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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA?(27A): 
 
La Libertà è legata alla Giustizia, quando diminuisce la prima, inizia la seconda, quando viene meno la 
Libertà, serve la Giustizia, quando quest'ultima non funziona la Libertà muore. 
Siamo a ciò ormai vicini. In filosofia (da tempo immemorabile) e in sociologia s'insegna che la società è 
divisa in due, 50% di prepotenti e l'altra metà di colpiti, però di questi da sempre un buon 30% per sua 
natura non vuol rogne e quindi subisce diventando vittima; nelle religioni, specie cristiane e in 
particolare la cattolica, tutto ciò è simboleggiato fin dalla genesi: è l'eterna lotta tra il bene e il male, tra 
Caino e Abele; ben rappresentato pure dalla teoria filosofica del dualismo, mitigato nell'ebraismo da una 
sorta di trialismo, una volta un po' fatalista. SENZA GIUSTIZIA VINCE SEMPRE IL PREPOTENTE, LOSCO E 
SENZA SCRUPOLI: CAINO. 

A TUTTI I LETTORI 
Inviateci i vostri fatti di malagiustizia o malasanità, li pubblicheremo con o sen-za firma, in base ai 
vostri desideri.  
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A TUTTI I GIUDICI:  
LA GIUSTIZIA NEL DIRITTO ROMANO ERA COSÌ INTESA  

E DA DECENNI È STATA RECEPITA IN QUELLO INTERNAZIONALE,   
partendo dal principio base del diritto:   
1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO! 
2) Alterum non leadere! NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!  
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA! 
4) Pacta sunt servanda! I PATTI VANNO RISPETTATI!    
5) Redde quod debes! RESTITUISCI CIÒ CHE DEVI RESTITUIRE!  
6) Curvo disconoscere rectum! DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO! 
7) Culpam poena premit comes! LA PENA SEGUE LA COLPA!  
8) Audiatur et altera pars! SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!   
9) Dura lex sed lex! LA LEGGE È DURA, MA È LA LEGGE!  
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! OGNUNO SUBISCE LA TORTURA PER LE COLPE CHE 
COMMETTE! 
 
Mentre il motto base della giustizia è:  
11) Cui prodest scelus, / is fecit! CHI SI È GIOVATO DEL DELITTO O DEL REATO,  LO HA FATTO! 
 
Di contro i due della malagiustizia sono: 
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!    
13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! QUANDO IL COLPEVOLE È ASSOLTO, È CONDANNATO IL 
GIUDICE!                   

Ma quando mai!  
In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge. 

Mentre loro non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero oltre 9.200.000 procedimenti giudiziari  
in corso, come loro stessi citano, senza quasi curarsi delle sofferenze dei colpiti dai reati.  

 
RICORDATE SEMPRE LE BUONE MASSIME:  

I DELINQUENTI VANNO COLPITI SUL NASCERE! 
IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI: 

GUAI A QUEI GIUDICI CHE CONDANNANO UN INNOCENTE O PEGGIO CHI HA SUBITO UN REATO! 
SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE O È TROPPO IMPEGNATIVO, CAMBIATE MESTIERE! 

ERRARE HUMANUM EST, PERSEVERARE AUTEM DIABOLICUM.   
 



GLOSSARIO 
Dai dizionari: Policarpo Petròcchi, ediz. 1926 e 1961; Aldo Garzanti, ediz. 1963:  
 
Giudicàbile: P. Che può e dev’essere giudicato. Di persona. Che è sottoposta a giudìzio penale.  
Giudicante: P. Che giùdica, lett. Giùdice.  
Giudicato: P. Deciso con sentènza o parere. Ufficio di giudice. Passato in giudicato: Di sentènza che 
divènta esecutòria ovvero esecutiva. 
Giudicatore, -trice: P.: Chi o che giùdica.   
Giudicatura o magistratura: P.: L’ordine dei giudici e ogni ufficio dipendènte da essi, o anche 
giurisdizione del giùdice.  
Giudicazione: P.: Il giudicare. Giudìzio.  
Giùdice: P.: Chi giùdica e ne ha l’autorità. Magistrato in genere. Ossia chi è chiamato a decìdere a 
giudicare in mèrito ai reati e danneggiamenti alle persone e alle cose.  
Giudiziale: P.: Che riguarda il giùdice o il giudìzio.  
Giudizialmente: P.: In via giudiziària.  
Giudiziàrio: P.: Che si riferisce ai giùdici o ai giudizi.  
Giudizio: P.: Facoltà della mente d’attribuire al soggètto le qualità e di riconoscere i rapporti tra i vari 
concètti. Per estensione: Parere emesso. La sentènza del magistrato. Parere di persona sopra una 
data còsa. Critèrio, Senno, Esperiènza, Prudènza nell’operare. È un uomo di giudìzio, di senno, un 
galantuomo, pròbo. (Sic!).-  
Giudizioso: P.: Di persona. Che ha giudìzio, critèrio. Di còsa. Detta. Fatta con giudìzio..    
Giurato: P.:  Colui che è vincolato da giuramento. 
Giuratòrio: che è fatto con giuramento.  
  
Giure: il diritto.  
Giurì: còrpo di cittadini  G.: per la soluzione di questioni d’onore. 
Giuria:    G.: 1) organo collegiale incaricato di giudicare; 2) giuria popolare nei processi delle Corti 
d’Assise, anche Assise d’Appello..   
Giureconsulto o giurisperito: dòtto nella scienza del diritto 
 
Giurisprudènza: l) sciènza del diritto. 2) Il mòdo tenuto dai còrpi deliberanti nell’interpretare le 
leggi, che invece non andrebbero assolutamente interpretate ma obbligatoriamente applicate, in 
particolare l’insieme delle sentenze dei tribunali.      
Giurista: cultore del diritto.    
Giusdicènte: chi amministra la giustizia. Giùdice in atto.   
 
Giuria popolare: In Italia, purtroppo, è prevista solo per gravissimi reati, anche se, e pèggio ancora, 
non conta nulla, non ha alcun potere di giudizio nei confronti dei giudici ufficiali. Quando, di contro, 
negli Usa possono mettere in minoranza il Giudice o la Corte giudicante, se incapace o “fuori di testa”.    
Giùdice popolare o giurato, cittadino estratto a sorte per partecipare a giudicare reati di competenza del-le Corti 

d’Assise. [Prossimamente pubblicheremo tutti i tipi di reato, in base agli attuali codici italiani. Quindi i vari gradi di 

magistrati, rapportati all’efficacia di quelli dell’antica Roma, e utilmente raffron-tati col codice fascista, analizzando 

anche l’allora Ministero delle Corporazioni, e funzioni d’equilibrio].    

 


